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I VISTI sono stati richiesti. Non solo per il Pre-

sidente ma per una folta delegazione, compo-

sta da due ministri e una ventina fra addetti

stampa e collaboratori. Il suo intervento è pre-

visto intorno alle

14:00 della prima

giornata del vertice

Fao. Manca solo

l’annuncio ufficiale, ma è solo
unaformalità. MahmudAhma-
dinejad sbarca in Italia. E mette
inimbarazzoilGoverno.L’occa-
sione è la Conferenza interna-
zionale della Fao sulla sicurezza
alimentare che si svolgerà a Ro-
ma dal 3 al 5 giugno. È stato lo
stesso presidente iraniano nei
giorni scorsi a dar conto del suo
viaggio romano, affermando di
aver «accolto con entusiasmo»
l’invito rivoltogli personalmen-
te dal direttore generale della
Fao, Jacques Diouf. L’ufficialità
non c’è ancora, ma da Teheran
è già partita da giorni una piani-
ficazionedellavisitadiAhmadi-
nejad- la prima volta del leader
iraniano in una capitale della
Ue-tesaamassimizzarepolitica-
mente lapartecipazione al sum-
mit della Fao. Da Teheran l’im-
put lanciato all’ambasciatore
iraniano a Roma, Abofazal
Zohrehvandèstatoquellodi in-
sistereperunincontrodiAhma-
dinejad con Silvio Berlusconi.
Maancorpiùpressanteè l’atten-
zione che Teheran ha rivolto
verso il Vaticano. È stato lo stes-
so Ahmadinejad a dare manda-
toalladiplomazia iranianapres-
so la Santa Sede di chiedere, nei
giorniscorsi,uncolloquiopriva-
to con Benedetto XVI, con il
quale ha già avuto un carteggio
nel 2006. All’«entusiasmo» di
Ahmadinejad fa da contraltare
il gelido imbarazzo del governo
italiano. L'agenda non consen-
te alcun incontro del governo
italiano e Mahmud Ahmadi-
nejad. È con questa motivazio-
ne che Franco Frattini ha sgom-
brato il campo da ogni ipotesi
di incontro tra Silvio Berlusconi
e il presidente iraniano. Il mini-
stro degli Esteri ha sottolineato
che oltre al vertice Italia-Egitto,
nessun bilaterale è in program-
ma. «Credo che le agende non
consentiranno di moltiplicare
gli incontri bilaterali» a margi-
nedelverticeFao.Rigettare la ri-
chiestadi incontribilaterali sen-
za inasprire le relazioni con un
Paese, l’Iran, con il quale l’Italia
ha un cospicuo giro d’affari: è la
«quadratura del cerchio» che il
Cavalierechiedeal suoministro
degli Esteri. Una «quadratura»
evocata dallo stesso Frattini che
cosìebbeasintetizzare inunare-
cente intervista, la politica del
governo verso l’Iran: «L’Italia
cambiapolitica, siavvicinaafor-
za all’America che vuole ferma-
re iprogettinuclearidiTeheran,
anche se riconosce agli iraniani
un ruolo nella regione del
“Grande Medio Oriente”».
Lalineaufficialedelgoverno ita-
lianoèquella reiteratadal titola-
re della Farnesina. Frattini insi-
ste su questo assunto: «Le agen-
de non consentono di moltipli-

caregli incontribilaterali inque-
sti giorni. C’è soltanto l’incon-
tro con il presidente egiziano
Mubarak, perché sarà un verti-
cedeiduegoverni,manonciso-
no in programma incontri bila-
terali». In verità, le cose non
stanno proprio così. O almeno
non lo sono per ciò che concer-
ne l’agenda del presidente del

Consiglio, molto riccadi incon-
tri bilaterali nei tre giorni del
summit Fao. Il premier, infatti,
si incontrerà separatamente
conilpresidentedellaRepubbli-
ca francese Nicolas Sarkozy e
con i premier giapponese,
Yasuo Fukuda, e spagnolo Josè
Luis Zapatero. Appuntamenti
che si andranno ad aggiungere

al vertice italo-egiziano che si
terrà proprio in quei giorni (il 4,
a Villa Madama); e che forse si
sommerannoapochialtri anco-
ra. Certo, gli ingenti rapporti
commerciali tra Roma e Tehe-
ran suggeriscono cautela. Ieri
Frattini in persona ha ricevuto
alla Farnesina in un appunta-
mento «di routine» l'ambascia-

tore della Repubblica islamica a
Roma, Abofalzal Zohrehvand.
Ma la nuova linea della fermez-
za sui progetti nucleari iraniani
sposata dal capo della diploma-
zia italiana, e accolta con estre-
ma freddezza a Teheran, sem-
bra aver aperto un divario diffi-
cilmentecolmabile,almenosul-
lapoliticaestera.Tanto chefon-

ti della Farnesina hanno esclu-
soancheunincontro tra lostes-
so Frattini e Manoucher Mot-
taki, l'influente ministro degli
Esteri iraniano che accompa-
gnerà Ahmadinejad a Roma.
Ieri, intanto, proprio Frattini ha
manifestato la sua «convinta
adesionepolitica» -nonconsen-
tendogli le sue funzioni istitu-
zionali di «aderire formalmen-
te» - all'appello lanciato dal Ri-
formista contro il nucleare ira-
niano e contro ogni negazione
della Shoah e del diritto all'esi-
stenza di Israele. Il titolare della
Farnesinahaassicuratoche l'Ita-
lia«continuerà aperseguire con
i partner internazionali una li-
neadi fermezzae trasparenza ri-
guardo al programma nucleare
iraniano». Stigmatizzando pe-
raltro«ogni dichiarazionediret-
ta a porre in discussione il dirit-
to all'esistenza di Israele e di
ogni affermazione volta a nega-
re la realtà storica della Shoah».
Negli ultimi tre anni da presi-
dente della Repubblica islami-
ca, non si contano le volte che
Ahmadinejad ha definito Israe-
le «un cancro da estirpare» in
Medio Oriente. Più complessa
la questione vaticana. Molti dei
leader presenti a Roma in quei
giorni hanno chiesto al Papa
udienze private, e la diplomazia
della Santa Sede potrebbe tro-
varsi ingrandeimbarazzoaccor-
dandole solo ad alcuni ed esclu-
dendo altri. In analoghe circo-
stanze,negli annipassati, siaRa-
tzinger che il suo predecessore,
GiovanniPaolo II,hannotrova-
to una soluzione accordando ai
richiedenti udienze collettive.
Una strada che però quest'an-
no, fanno sapere fonti ben in-
formate, èpiùdifficilmenteper-
corribile. Di certo è che il leader
della Repubblica islamica è sta-
to inserito tra gli oratori al pri-
mo giorno del vertice Fao; pri-
ma di lui, in mattinata, parlerà
anche il segretario di Stato vati-
cano, card. Tarcisio Bertone,
che leggerà un messaggio del
Pontefice.

Una fonte diplomatica iraniana de-
finisce «probabile» la presenza di
Mahmud Ahmadinejad al vertice
Fao a Roma fra il 3 ed il 5 giugno.
La riserva verrà sciolta entro doma-
ni, ma pochi dubitano che il presi-
dente della Repubblica islamica si
lasci sfuggire la ghiotta occasione di
comparire su di un palcoscenico in-
ternazionale di primo piano, per di
più in Europa, dove non è ancora
mai stato.
E se non lo riceveranno né i ministri
del governo italiano né il Papa, lui
avrà comunque i riflettori mediatici
inevitabilmente puntati addosso, e
potrà approfittarne per lanciare i
messaggipolitici che riterràopportu-
ni.Messaggi rivolti allacomunità in-
ternazionale in rapportoaimoltepli-
ci contenziosi in cui Teheran è coin-
volta, quello nucleare in primo luo-
go. Messaggi rivolti indirettamente
alle varie fazioni in lotta nel proprio
Paese, dove Ahmadinejad governa,
ma i suoi fedelissimi sono ormai la
minoranza in Parlamento.

Se Ahmadinejad, dopo che Frattini
ha escluso l’ipotesi di un colloquio
con Berlusconi, incasserà un secon-
donoanchedalVaticano, il suoarri-
vo a Roma la settimana prossima
acquisterà di fatto il sapore di una
sfida: non mi gradite, cercate di evi-
tarmi, ma questo è il summit di
un’agenzia dell’Onu, e dunque ri-
vendico il diritto di parteciparvi co-
me tutti gli altri capi di Stato e di go-
verno.
Difficilmente però Ahmadinejad si
limiteràad affermare una posizione
di principio, accontentandosi cioè
del significato simbolico della sua

apparizione inmezzoagli altri gran-
di e piccoli leaderdel pianeta.C’èda
aspettarsi che il suo intervento (è già
in calendario alle ore 14 del giorno
3, benché manchi la conferma uffi-
ciale della sua partecipazione) non
avrà un carattere di routine. E que-
sto per ragioni che riguardano sia la
politicaesterache internadel suogo-
verno. Perché su entrambi i fronti il
regime degli ayatollah vive una fase
cruciale.
Il confronto internazionale sui pro-
gettinuclearidiTeheransi è inaspri-
to. Lunedì prossimo, vigilia dell’ini-
ziodelverticeFao, si riunisceaVien-
na il Consiglio dei governatori del-
l’Aiea, l’agenzia dell’Onu per l’ener-
gia atomica. All’ordine del giorno
una relazione del direttore generale
MohamedEl Baradei, moltopiù cri-
tica rispetto al passato verso gli sco-
pi che Teheran persegue nei suoi va-
ri impianti e laboratori attraverso
l’arricchimentodell’uranioealtreat-
tività collegate. L’Iran continua a ri-
petere di perseguire finalità pura-
mente civili e pacifiche, ma rifiuta
di interrompere l’arricchimento del-

l’uranioche ilmondo sospetta sia in
realtà destinato a costruire armi di
distruzione di massa. Le Nazioni
Unite hanno già approvato in tre di-
verse occasioni sanzioni economi-
che di vario genere proprio per puni-
re la Repubblica islamica del rifiuto
adabbandonarequel tipodi tecnolo-
gia.
Oggi l’Aiea, che in passato era stata
spesso più cauta rispetto alle accuse
degliStatiUniti ealtri governi,mani-
festa«viva inquietudine»per lascar-
sa collaborazione dell’Iran. L’agen-
zia non riesce ad ottenere informa-
zioni considerate di basilare impor-
tanza su certi «presunti studi» (co-
me li chiama Teheran) che vengono

condotti a fianco del programma
atomico nazionale, e che ne consen-
tirebberounacorrezione insalsami-
litare. Sono ricerche sulla fabbrica-
zione di ogive, sulla conversione del
missile Shahab-3 in un vettore di te-
statenucleari, sullacostruzionedisi-
ti sotterranei da adibire ad esplosio-
ni sperimentali. Il documento del-
l’Aiea favoriràprobabilmenteunin-
durimento dell’orientamento inter-
nazionale nei confronti dell’Iran.
Per questo il discorso che Ahmadi-
nejad terràaRomapotrebbe rivelare
in chemodo l’Iran intendepreparar-
si a fronteggiare la nuova epiù com-
plicata fase dei suoi travagliati rap-
porti con i Paesi democratici.
Ma il presidente potrebbe cogliere
l’occasione anche per reagire alla
lenta manovra d’accerchiamento
che viene condotta contro di lui da-
gli ex-alleatidell’establishment con-
servatore. Le elezioni parlamentari
di marzo hanno dato evidenza nu-
merica a quella che fino a un anno
fa sembrava una fronda interna al
fronte compatto del potere integrali-
sta.Domenicascorsaideputatihan-

no scelto il presidente dell’assem-
blea, e il candidato pro-Ahmadi-
nejad, Gholamali Haddadadel, ha
subito una netta sconfitta. Dei 211
rappresentanti del raggruppamento
integralista solo 50 hanno votato
per lui,mentre lastragrandemaggio-
ranza, 161 gli hanno preferito Ali
Larijani. Quest’ultimo un anno fa
venne estromesso dal ruolo di ca-
po-negoziatore per il nucleare. Ave-
va rotto con ilpresidenteproprioper-
ché giudicava dannosa e contropro-
ducente la sua linea di scontro per-
manente e le sue continue provoca-
zioni e minacce verbali all’Occiden-
te ed Israele.Ahmadinejad è chiara-
mente indifficoltà.Lasua fallimen-
tarepoliticaeconomicaglihaaliena-
tomolte simpatiepressogli stratipo-
polari cheavevacorteggiato conpro-
messe miracolistiche. In Parlamen-
to ieri Ahmadinejadha esortato tut-
ti«a cooperare eda tornare fratelli».
Insomma è parso abbassare la cre-
sta rispetto alle consuete baldanzo-
se sparate contro i nemici interni ed
esterni. Sarà interessante vedere che
toni userà a Roma.

Teheran insiste per
un incontro con
il Cavaliere, ma ancor
di più per una
udienza papale

Prezzi e fame
al centro del vertice
Napolitano e Ban Ki Moon inaugurano
Pescatori e contadini con i no global

LE TENSIONI IN IRAN I fedelissimi del presidente sono minoranza in Parlamento a capo del quale è ora Larijani leader dell’altra fazione integralista rivale

Il viaggio-sfida di un presidente indebolito

La denuncia
dell’agenzia di Vienna
può rafforzare la linea
dura contro il regime
degli ayatollah

Palazzo Chigi cerca
di prendere
le distanze senza
irritare il presidente
iraniano

«Viva inquietudine»
all’Aiea: a Teheran
studi segreti per usi
militari del programma
atomico

Il presidente iraniano Ahmadinejad, in alto Franco Frattini Foto Ansa-Epa

■ Dal 3 al 5 giugno la Fao ospi-
terà la «Conferenza internazio-
nale ad alto livello sui temi della
sicurezza alimentare, le sfide del
cambiamento climatico e della
bioenergia.
Il programma provvisorio della
primagiornatadei lavoridelver-
tice prevede la partecipazione
del Presidente iraniano Mah-
moud Ahmadinejad. La giorna-
ta si aprirà con gli interventi del
Presidente della Repubblica ita-
liana, Giorgio Napolitano, del
Segretario generale delle Nazio-
ni Unite, Ban Ki-moon, e del di-
rettore della Fao Jacques Diouf.
È prevista la partecipazione di
circa 35 Capi di Stato e di gover-
no e di un centinaio di ministri.
L’obiettivo del summit è quello
diaiutareiPaesie lacomunità in-

ternazionale a trovare soluzioni
sostenibilimediante l’individua-
zionedipolitiche, strategieepro-
grammi necessari per salvaguar-
dare la sicurezza alimentare
mondiale.Iprincipali temiall’or-
dine del giorno sono: l’indivi-
duazione delle nuove sfide che
minacciano la sicurezza alimen-
tare mondiale in termini di do-
mandae di offerta, di politiche e
struttura del mercato, una mi-
gliore comprensione del legame
esistente fra sicurezza alimenta-
re,cambiamentoclimaticoebio-
energia, l’identificazione di un
processo che porti a interventi a
livello istituzionale affinché ne-
gli accordi internazionali sul cli-
ma e sulla bioenergia vengano
integrate misure di salvaguardia
della sicurezza alimentare, la di-

scussione e l’adozione di politi-
che, strategie e programmi volti
agarantire la sicurezzaalimenta-
remondiale, inparticolaredimi-
sure per fronteggiare il rialzo dei
prezzi alimentari. È prevista una
dichiarazione finale su «Sicurez-
za alimentare mondiale e azioni
necessarie».
Come in altre occasioni si stan-
noorganizzandoancheipromo-
tori di un contro-vertice sulla si-
curezza alimentare che si terrà
incontemporaneaconquellouf-
ficiale. L’incontro sarà animato
dalle associazioni di contadini e
pescatori del sud del mondo e si
chiamerà «Terra Preta». Inizierà
ilprimogiugnonel quartieredel
Testaccio di Roma. È prevista la
partecipazione di rappresentan-
ti delle organizzazioni contadi-
ne e di pescatori di tutto il mon-
do (dalla sudamericana Via
Campesina, che unisce gli agri-
coltori di 56 Paesi, alla rete dell'
Africa occidentale, Roppa), che
chiederannoalsummitFaodias-
sumersi leproprie responsabilità
rispetto alla crisi alimentare glo-
bale. «I contadini del sud - fan-
nonotare leOng-sarannoascol-
tati solamente per un'ora e mez-
za durante i tre giorni alla Fao,
mentresonoloro levittimeprin-
cipali dell'impennata dei prezzi
del cibo».

AhmadinejadaRomaimbarazzaBerlusconi
Per il vertice Fao del 3 giugno a Roma previsto l’arrivo del presidente iraniano

«Chiesta udienza al Papa». Frattini: l’agenda è piena non ci sarà nessun incontro bilaterale

■ di Umberto De Giovannangeli
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PIANETA
Il capo di Stato iraniano

dovrebbe intervenire
durante la prima giornata

del summit

La Farnesina conferma
la richiesta di visti
per la folta
delegazione iraniana
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